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La Regione Marche parteciperà, con uno stand personalizzato, alla III edizione di JOSP FEST 2011 –
Journeys of the Spirit Festival (Festival degli Itinerari dello Spirito)- in programma dal 02 al 05 giugno 
p.v. in Via della Conciliazione ed in alcune piazze di Roma. Il Festival, che si rivolge ad oltre 70 paesi 
provenienti da tutto il mondo, genera incontro fra i diversi popoli ed è laboratorio di idee ed esperienze che 
promuovono un nuovo modo di vivere: il Pilgrim Lifestyle, ossia un cammino da percorrere che va oltre il 
semplice viaggiare divenendo riscoperta dell' interiorità,  apertura verso il sacro e verso gli altri, nonché 
conoscenza di culture diverse. E’ in quest’ottica che si intendono promuovere, accanto ad itinerari religiosi, 
segno della forte influenza che nei secoli scorsi lo Stato Pontificio ebbe nella storia delle Marche, anche 
itinerari culturali e territoriali  che vadano alla scoperta dei luoghi e delle loro genti. Lo stand -n.1- della 
Regione Marche, ubicato lungo Via della Conciliazione (http://www.jospfest.com/dove.html), sarà 
facilmente raggiungibile da tutti i partecipanti nonché dalle migliaia di turisti presenti durante il Festival. 
Il JOSP Fest è anche, il 03 giugno p.v. dalle ore 11,30 alle ore 12,00 presso l’Auditorium di Via della 
Conciliazione – Sala del Coro- importante  momento di Presentazione Prodotto della Regione Marche, 
nonché “2° B2B  JOSP Trade Workshop” presso il foyer dell’Auditorium, dalle ore 12,00 alle ore 13,00. 
(http://www.jospfest.com/trade_workshop.html).  
 
Contatti: Area Comunicazione e Marketing   
Marta Paraventi – Responsabile di Settore 
Tel 071 8062316 – fax 071 8062318 
e-mail: marta.paraventi@regione.marche.it  
www.turismo.marche.it  
www.cultura.marche.it  
 
 
 
 

 
 

 
 
 
LORETO E LA SANTA CASA 
La città di Loreto si è sviluppata intorno alla celebre Basilica che ospita la Santa Casa di Nazareth dove, 
secondo la tradizione, la Vergine Maria nacque, visse e ricevette l'annuncio della nascita miracolosa di 
Gesù.Quando nel 1291 i  musulmani cacciarono definitivamente i cristiani da Gerusalemme e tentarono poi 
di riconquistare Nazareth, un gruppo di angeli prese la Casa e, dopo alcune peregrinazioni,  la portò in volo 
fino a Loreto. Per questo motivo la Madonna di Loreto è venerata come patrona degli aviatori. Gli studi 
iniziati sin da pochi anni dopo questo evento mettono in luce, senza ombra di dubbio, la provenienza della 
Casa dalla Palestina, sia per lo stile architettonico che per l'uso di materiali costruttivi, sconosciuti al 
territorio delle Marche ed invece molto usati all'epoca in Terrasanta.Altre evidenze della terra di origine 
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provengono dai dipinti e dai graffiti, tuttora visibili, che ritraggono Santi della Chiesa Orientale e riportano il 
passaggio dei pellegrini che sin dall'era di Costantino visitavano la Casa. Inoltre, le dimensioni 
dell'abitazione coincidono con quelle del "vuoto" rimasto a Nazareth. Una recente teoria, supportata dal 
ritrovamento di documenti posteriori al 1294, afferma che il trasferimento fu operato dai principi Angeli, un 
ramo della famiglia imperiale di Costantinopoli, che trasportarono le pietre per mezzo di una nave. Questa 
teoria è  oggetto di discussione, principalmente per il fatto che tutti i mattoni della Casa sono ancora saldati 
nella malta con una tecnica mai usata in Italia, ma che si utilizzava  2000 anni fa in Palestina: questo rende 
evidente che i crociati avrebbero dovuto fisicamente staccarla e trasportala come un unico blocco. Entrambe 
le tesi sono, comunque, concordi sul fatto che la Casa partì da Nazaret nel 1291 e, dopo essere transitata per 
la Dalmazia, rimanendo per circa tre anni a Tersatto (ora un quartiere della città di Fiume in Croazia), giunse 
a Loreto la notte del 9 e 10 dicembre del 1294. Nel 1469, per iniziativa del vescovo di Recanati Nicolò delle 
Aste e in seguito con Papa Paolo II, iniziarono i primi  lavori di costruzione dell’odierna basilica, dapprima 
di forme gotiche e successivamente rinascimentali.  
Info: www.santuarioloreto.it  
 
 

 
MONACHESIMO NELLE MARCHE. ITINERARI DELLE ABBAZIE 
Tra i molti primati che le Marche detengono, va annoverato anche quello di essere state tra le prime aree 
geografiche della penisola ad aver accolto il fenomeno del Monachesimo, un movimento spirituale nato in 
Oriente nel III sec. d.C., diffusosi in Occidente già nel VI sec. grazie alla carismatica personalità di S. 
Benedetto da Norcia: la sua Regola, infatti, prima vera costituzione scritta del Monachesimo, basata sulla 
dignità del lavoro e sulla santità della preghiera, rappresenta l’avvio di un nuovo modello di vita che avrà 
enorme diffusione in Europa e costituirà uno dei pilastri nel processo di formazione della civiltà occidentale. 
Agevolate dall’accessibilità dei percorsi vallivi, dal Foglia al Tronto, già fin dai secc. VII e VIII le Marche si 
popolarono di cenobi e monasteri, spesso a breve distanza l’uno dall’altro, lungo le vie percorse dai primi  
romei, i pellegrini che andavano a Roma.  
Una decisiva spinta alla propagazione del movimento viene impressa dall’edificazione di numerose abbazie 
che si pongono come veri e propri baluardi di fede e di religiosità, dando origine al tempo stesso a cellule 
aggregative ed economicamente organizzate, connotate da forti contenuti sociali e culturali all’interno del 
lento e complesso processo di formazione della società medioevale. Forte di questa storica eccellenza, la 
Regione Marche ha avviato un progetto dal titolo Il Monachesimo nelle Marche. Viaggio alle radici della 
civiltà europea, volto a sottolineare la presenza di comuni elementi artistici, culturali e ambientali, che fanno 
capo al fenomeno del monachesimo benedettino.   
Info itinerari  abbazie Marche: 
www.turismo.marche.it/it/CosaFare/Spiritualità/AbbazieemonasterinelleMarche/tabid/753/Default.aspx  
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IL FRANCESCANESIMO NELLE MARCHE 
Le Marche sono intrise della vicenda, della figura e dello spirito di San Francesco d’Assisi, per vicinanza 
geografica all’Umbria, per affinità elettiva e perché, fin dalla prima ora, esse lo accolsero.  Il primo viaggio 
storicamente documentato di San Francesco nelle Marche risale al 1208 e riguarda, in particolare, la 
cosiddetta Marca di Ancona; a esso ne seguirono numerosi altri, fino al 1219, a testimonianza del profondo 
legame tra il santo e la nostra regione. Non è infatti un caso che proprio nelle Marche fu composta, verso la 
metà del Trecento, l’opera Actus Beati Francisci, più conosciuta con il nome di Fioretti di San Francesco, 
una delle più grandi opere della letteratura e della spiritualità italiana.  Nelle Marche si insediarono i frati 
spirituali, che occuparono grotte, eremi, conventi, e per tanti secoli la nostra regione ha custodito e 
reinterpretato li spirito del francescanesimo. Nel 1282 la provincia della Marca raggiunse la bellezza di 85 
conventi e 1500 frati. Ogni convento era dotato di una biblioteca per la formazione degli studenti e dei 
predicatori, e furono fondate confraternite laiche guidate da frati minori che spesso gestivano ospedali e 
istituzioni caritative.  La presenza dei frati comportò inoltre la committenza di molteplici opere d’arte – 
crocifissi, dipinti su tela, cicli di affreschi, polittici, gruppi scultorei - conservate nei musei civici della nostra 
regione. Il Francescanesimo ha dunque abbracciato le molteplici forme della vita sociale dei secoli passati 
segnando in modo significativo la storia culturale e religiosa delle Marche. 
La Regione Marche ha contribuito alla valorizzazione di questo straordinario capitolo della storia che 
dal XIII secolo in poi ha contraddistinto la cultura del nostro territorio e ha promosso ricerche sui luoghi del 
francescanesimo nelle Marche, attività di promozione del patrimonio culturale e religioso delle comunità 
locali, organizzazione di eventi culturali e di itinerari nelle aree interessate, iniziative di divulgazione nelle 
scuole. 
Per info su Itinerari francescani nelle Marche : www.francescanesimomarche.it 
 
 

 
 
 
 
BASILICA SAN NICOLA DA TOLENTINO 
La basilica dedicata a San Nicola da Tolentino è uno dei santuari più importanti dell’Italia centrale. San 
Nicola da Tolentino (1245-1305) fu frate agostiniano, taumaturgo e grande predicatore. Visse nel convento 
dei frati Eremitani di S. Agostino nella città dal 1275 fino alla morte. Raggiunse una tale notorietà sin da 
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vivo, soprattutto per le sue straordinarie capacità taumaturgiche, da essere venerato e canonizzato in breve 
tempo (1325).  San Nicola viene venerato come patrono delle anime del Purgatorio e come protettore delle  
puerpere e nelle difficoltà dell’infanzia.  
 
La Basilica venne consacrata nel 1465. L’interno rettangolare è a una navata con abside poligonale. Al 
Seicento risalgono il soffitto ligneo a cassettoni e le otto cappelle. Vi si  conservano pregevoli opere d’arte 
(S. Anna di Guercino, S. Tommaso da Villanova di G. Ghezzi). La grande cappella seicentesca del SS. 
Sacramento, sormontata da una cupola, si trova a sinistra dell’altare. La Cappella delle Sante Braccia 
custodisce le braccia di San Nicola. Un tentativo di trafugamento fu realizzato dopo la morte del santo, ma 
fallì perché dalle braccia amputate iniziò a sgorgare del sangue. Il miracoloso evento è rappresentato nella 
tela di G. Foschi presso l’altar maggiore. Nella cappella vi sono conservati due grandi quadri, ex voto: 
L’Incendio del Palazzo Ducale a Venezia di Matteo Stom e La peste a Genova (o a Venezia, secondo alcuni) 
di Giovanni Carboncino. Di particolare pregio è il Cappellone, i cui affreschi, realizzati da  pittori riminesi 
(Pietro, Giuliano, Baronzio) di scuola giottesca, rappresentano la più alta testimonianza della pittura del 
Trecento nelle Marche. La pianta è rettangolare e la volta è a crociera. Un’arca marmorea rinascimentale, 
avente al di sopra una statua di S. Nicola, è posizionata al centro del Cappellone.  
Tramite uno scalone, si giunge ai Musei della Basilica che ospitano numerosi dipinti e sculture, preziose  
ceramiche, ex voto e esposizioni presepistiche permanenti.  
Il chiostro è considerato tra i più interessanti delle Marche. Vi si trova la cella del santo, oggi trasformata in 
Oratorio della comunità agostiniana, che conserva ancora due lunette affrescate dei primi del Cinquecento, 
rappresentanti episodi della vita del santo. 
Per info: http://www.sannicoladatolentino.it 
 
 
 

 
 
 
 
 
SANTI E PAPI DELLE MARCHE. LUOGHI E MUSEI 
Le Marche hanno dato i natali a numerosi pontefici. Giovanni XVIII - Giovanni Fasano, Rapagnano (AP), 
(? – 1009); Niccolò IV - Girolamo Masci, Ascoli Piceno (AP) (30 settembre 1227 - 4 aprile 1292); Marcello 
II - Marcello Cervini, Montefano (MC) (6 maggio 1501 – 1 maggio 1555); Sisto V - Felice Peretti, 
Grottammare (AP) (13 dicembre 1521 – 27 agosto 1590); Clemente VIII - Ippolito Aldobrandini, Fano (PU) 
(24 febbraio 1536 – 3 marzo 1605); Clemente XI - Giovanni Francesco Albani, Urbino (PU) (23 luglio 1649 
– 19 marzo 1721); Leone XIII - Annibale Sermattei della Genga, Genga (AN) (22 agosto 1760 – 10 febbraio 
1829); Pio VIII - Francesco Saverio Castiglioni, Cingoli (MC) (20 novembre 1761 – 1 dicembre 1830); Pio 
IX  - Giovanni Maria Mastai Ferretti, Senigallia (AN) (13 maggio 1792 – 7 febbraio 1878). Alcuni di questi 
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hanno legato il proprio nome a musei, luoghi, opere d'arte che sono oggetto di itinerari e percorsi di visita. 
Eccone alcuni. 
Papa Niccolò IV (Girolamo Masci) fu il primo Papa francescano della Storia della Chiesa. Nacque  nel 1227 
a Lisciano (una frazione a pochi km da Ascoli Piceno). Ad Ascoli Piceno donò un eccezionale piviale di 
altissima fattura artistica, oggi esposto nella Pinacoteca Comunale. Fu altresì uno dei protagonisti della 
cultura medievale. Nel novembre 1290, pose la prima pietra dello stupendo Duomo di Orvieto e diede forte 
impulso alle Università, fra cui quella di Montpellier fondata nel 1289, che diventò un importante centro di 
studi di medicina nel Medioevo. Morì il 4 aprile 1292. Papa Sisto V, al secolo Felice Peretti, nacque a 
Grottammare (AP) nel 1520. Come papa amministrò con intelligenza le risorse finanziare dello Stato 
Pontificio e nella Roma del suo tempo, fu artefice di grandiose opere urbanistiche e architettoniche. 
Dimostrò sempre un affettuoso attaccamento al suo paese d’adozione, Montalto delle Marche cui donò  un 
prezioso reliquario appartenuto a Paolo II, conservato nelle sale del Museo Sistino Vescovile dedicate al 
Pontefice. Morì il 27 agosto 1590 nel palazzo del Quirinale.   
Nel Piceno numerose sono le chiese e le opere d'arte legate al nome di Sisto V: 
(Musei Sistini:  http://www.museisistini.it/;  
Sisto V e la famiglia Peretti:  http://www.montaltomarche.it/montalto/SistoV/intro.asp). 
Pio VIII  nacque a Cingoli nel 1761. Il Palazzo Castiglioni di Cigoli è un esempio di Casa-Museo, dove sono 
conservati i suoi oggetti personali  (www.comune.cingoli.mc.it/?page_id=34) . 
Giovanni Francesco Albani (Papa Clemente XI) nacque ad Urbino il 23 luglio 1649. Salì al soglio 
pontificio  all’età di 51 anni. Nella città natale di Urbino fece eseguire i lavori di restauro del Palazzo Ducale 
e di quello Arcivescovile, e fece costruire un istituto educativo per la gioventù concedendo privilegi 
all’Università. Morì il 19 marzo 1721.  
A Urbino il museo diocesano è intitolato a Papa Albani (www.arcidiocesiurbino.it/musei/museo_albani.php ; 
www.archivioalbani.it/) . 
PIO IX (Giovanni Maria Mastai Ferretti ) nacque a Senigallia (AN) il 13 maggio 1792. Divenuto papa 
Istituì il dogma dell’Immacolata Concezione e diede vita al Concilio Vaticano I. Nel 1848 concesse la 
Costituzione e permise al suo esercito di partecipare alle fasi iniziali della Guerra d’Indipendenza contro 
l’Austria.  In seguito alla Costituzione della Repubblica Romana nel 1948, fu costretto all’esilio a Gaeta, ma  
ritornato a Roma nel 1850 diede vita ad una intensa restaurazione della Chiesa. Morì il 7 febbraio 1878 .  
A Senigallia è possibile visitare la Casa Museo a lui intitolata 
(www.papapionono.it; Museo Pio IX: http://www.diocesisenigallia.it/museo_pio_ix.htm). 
 
 
 
TERRE DI LOTTO. ITINERARI NELLE CITTA’ DELLE MARCHE  ALLA SCOPERTA DI 
LORENZO LOTTO ( VENEZIA 1480-LORETO 1556/1557) 
I rapporti di Lotto con le Marche sono stati continui e  le opere marchigiane prese nel loro insieme 
consentono di ripercorrere la genesi, il significato e lo sviluppo del suo intero percorso artistico. Le opere che 
l’artista esegui per le Marche  coprono tutto l’arco della sua lunga carriera : dalla prima opera certa cioè il 
Polittico di Recanati datato 1508 a quella che è considerato l’ultimo dipinto del pittore ovvero la 
Presentazione al tempio di Loreto, Lorenzo Lotto ha eseguito per le Marche circa una trentina di opere tra 
dipinti e polittici. Di questi oggi ne rimangono un cospicuo numero: ventiquattro, diffusi nel cuore della 
regione tra le città di  Ancona, Recanati, Loreto, Jesi, Mogliano, Monte S. Giusto, Cingoli. Oltre ad aver 
lavorato in modo continuo per le Marche e ad aver vissuto nella regione con negli anni ’30 del sec. XVI, , 
Lorenzo Lotto scelse di trascorrere a Loreto gli ultimi anni della sua lunga vita. Scelse di farsi oblato della 
Santa Casa di Loreto dove è custodito il suo Libro di spese diverse, struggente e fondamentale libretto di 
annotazioni e pensieri iniziato a scrivere nel 1538. Sulla base di questa premessa e in onore a una grande 
artista che ha così tanto segnato la storia culturale e artistica delle Marche, la Regione ha finanziato le 
indagini diagnostiche sulle opere marchigiane dell’artista. I risultati delle indagini hanno costituito la spina 
dorsale del volume scientifico  che la Regione Marche ha editato dedicato all’attività di Lorenzo Lotto nelle 
Marche. Il volume è curato da G. Villa e V. Garibaldi con il coordinamento scientifico di M. Paraventi ( 
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Silvana Editoriale). Per la mostra di Roma inoltre la Regione Marche si è fatta parte attiva coinvolgendo e 
coordinando le fasi decisionali in merito ai prestiti delle opere che nelle Marche, costituiscono di per sé uno 
degli itinerari artistici più importanti e gestiti con un biglietto unico.  Il prestito delle opere è stato 
“vincolato” alla effettuazione di restauri e puliture dei dipinti :il risultato per le Marche è quindi 
importantissimo, perché a fronte dei prestiti richiesti esauditi in gran parte, le opere sono state e saranno 
oggetto di operazioni di restauro a carico dei sponsor privati. Abbinato e integrato alla mostra è il progetto di 
valorizzazione del territorio marchigiano nel segno di Lorenzo Lotto attraverso un programma condiviso dal 
titolo “Terre di Lotto” che prevede la realizzazione di un book turistico in italiano e in inglese, la mappa 
gioco, un sito web dedicato alle “Terre di Lotto” con inclusi tutti gli itinerari in Lombardia, Veneto e nelle 
Marche, l’illuminazione delle opere e attività di promozione. Il progetto è nazionale e si avvale del 
contributo di main sponsor come ENEL, LOTTOMATICA e BNL Gruppo BNP Paribas e partner tecnologici 
come Targetti. La Regione Marche è partner del progetto. 
Le opere del Lotto collocate nelle chiese delle Marche destinate a essere illuminate sono 5: 

1. Ancona, chiesa di San Francesco alle Scale, Assunzione, 1550, olio su tela, firmato “Lorenzo Lotto 
1550”  

2. Monte San Giusto (MC), chiesa di Santa Maria in Telusiano, Crocifissione, olio su tela, firmato 
“Lotus 1531”  

3. Mogliano (MC), chiesa di Santa Maria Assunta, Madonna in gloria con i santi Giovanni Battista, 
Pietro da Mogliano, Maria Maddalena e Giuseppe, 1548, olio su tela, firmato “Lorenzo Lotto”  

4. Cingoli (MC), Chiesa di San Domenico, Madonna del Rosario, 1539, olio su tela,firmato “L. 
LOTUS. MDXXXIX”  

5. Recanati (MC), San Vincenzo Ferrer in gloria –affresco staccato, Chiesa di S. Domenico 
Info: www.lorenzolotto.info 
 
 
 

 
 
 
Foto: Archivio fotografico Regione Marche – Servizio Internazionalizzazione, Cultura, Turismo, Commercio 
e Attività Promozionali- 


